Lo Standard… della Sciuramaria

(di Valeria Rossi)
 



PREMESSA: è proprio il caso di dire “a grande richiesta, ecco a voi lo Standard della Sciuramaria”, visto che me l’hanno chiesto in millemila.
Scriverlo, però, non è stato facilissimo: perché la Sciuramaria (o Sciuragina) è semplicemente il proprietario medio di cane medio. Quello che noi cinofili pressoché acculturati prendiamo per i fondelli dimenticando, a volte, che la vita non è fatta solo di cani e che la Sciuramaria potrebbe essere, che so, la massima esperta mondiale di storia dell’arte bizantina, di cui noi non sappiamo una beata cippa (o almeno, IO di sicuro non ne so una beatissima cippa).
L’inquietante prospettiva – anzi, la certezza – di essere a mia volta una Sciuramaria in almeno trentaduemilaottoventitrè campi diversi, lo confesso, mi ha inibito un pochino nella stesura di questo Standard. Però ci ho provato lo stesso.

ASPETTO GENERALE: può averne infiniti. E’ un po’ come nell’invasione degli ultracorpi: una Sciuramaria può nascondersi sotto le spoglie della casalinga di Voghera come sotto quelle del direttore di banca o del medico.  A volte si nasconde pure sotto quelle di un veterinario.

SESSO: può essere indifferentemente uomo, donna, gay (anzi, no: gay un po’ meno. Almeno  quelli che conosco io, o non si interessano affatto di cani o hanno una cultura cinofila di tutto rispetto).  Statisticamente, però, tende ad essere  donna (anche perché, altrimenti, l’avrei chiamata Sciurmario).



VARIETA’:  la Sciuramaria ha più varietà della Barbie: impossibile citarle tutte.
Ne ricordiamo alcune particolarmente diffuse:
Sciuramaria Cippalippa: è quella che passa le giornate a coccolare, pettinare e straviziare il cane, al quale dà ordini come “vieni dalla mamma” o (in expo) “fai un bel sorriso al giudice”.
Sciuramaria Sussurratrice: quella che ha visto Cesar Millan in TV e ha capito che il cane deve essere sottomesso. Infatti adesso dà ordini come “Vieni subito dalla mamma, brutto stronzo, altrimenti ti faccio SCHHH”.
Sciuramaria Sfigata: quella che compra cani da chiunque tranne che da un bravo allevatore (perché l’allevatore “è troppo caro”) e si ritrova immancabilmente tra le mani soggetti malaticci e nevrotici “perché coi cani, chissà perché, non è mai stata troppo fortunata”;
Sciuramaria Illuminata: quella che ha letto il libro “Il mio cane”, rigorosamente NON acquistato ma scovato nella soffitta del nonno. Il libro è del 1829, ma per lei è la Bibbia cinofila e nessuno dovrà mai sognarsi di metterne in dubbio i contenuti.
NOTA: in rari casi, presa dal sacro fuoco della conoscenza, la Sciuramaria dopo aver letto il libro si iscrive al corso per educatore cinofilo (quello che dura un week end, ovviamente, non quelli seri per i quali “non ha tempo”): il giorno dopo la Sciuramaria passa repentinamente di grado e  diventa Guru. Però la Sciuramaria veramente tipica NON  fa corsi né stage, un po’ perché non ritiene di averne bisogno e un po’ perché non sa neppure che esistano.
Sciuramaria versione “Io sono leggenda”: quella che crede ciecamente a TUTTE le leggende metropolitane sui cani. Sa per certo che i cani sono di razza pura quando hanno il palato nero, che il dobermann a sette anni impazzisce e soprattutto che le cagne devono fare almeno una cucciolata nella vita.
Sciuramaria Animalista: quella secondo cui “gli esseri viventi non si comprano”. Solitamente è volontaria in un canile pieno zeppo di cani finiti lì proprio perché erano stati regalati, ma è inutile rinfacciarglielo perché è incapace di vedere il paradosso.
Sciuramaria Sciuramaria: il compendio di tutte le varietà precedenti (e anche qualcuna in più).

CARATTERE: di carattere solitamente amichevole, ama socializzare ed è pronta ad apprendere: specialmente la cultura cinofila da giardinetti.

RAZZE PREFERITE: se vive in appartamento: maltese nano, yorkshire toy, barbone mini baby toy, chihuahua tea cup & affini.
Se ha il giardino: dobberman gigante (rigorosamente con due “b” e una sola “enne”), labbrador (sempre con due “b”), labbrador a pelo lungo, rozzweiler grande mole, alano arlecchino fulvo & altri: ma il più diffuso in assoluto resta il “pastore tedesco alto così” (un metro e venti circa al garrese, a giudicare da dove mette la mano per indicarti l’altezza).



RAZZE EFFETTIVAMENTE POSSEDUTE: misteriosi incroci cane del cugino x cane del vicino, cani misti adottati al rifugio, cani dell’Est comprati in negozio (che ovviamente definirà barboni mini baby thiny toy o dobberman giganti o tutto il resto del cucuzzaro di cui sopra).

MODALITA’ DI ACQUISTO: se è una Sciuramaria animalista, il cane lo concepisce solo in regalo (gli esseri viventi non si vendono, e se l’allevatore si è smazzato per mezza Europa e ha speso millemila euro per mettere al mondo la sua cucciolata, cazzi suoi). Se non è animalista lo cerca con lo sconto, nei saldi o negli scampoli (come in: “Non è che avrebbe un cucciolo anche un po’ difettato, che costi un po’ meno?”).
Se l’allevatore la manda a spandere parte decisa alla volta del negozio sotto casa, dove paga lo stesso prezzo per un cane dell’Est, però col palato nero. In realtà prova a contrattare anche col negoziante, che però la convince elencandole la mirabolante genealogia del cucciolo che le ha già messo in braccio (come in: “Guardi che questo è il figlio di un famoso capobranco”, frase che la Sciuramaria ripeterà orgogliosamente a tutti i frequentatori dei giardinetti, specie quando il suo cane attaccherà briga con i loro). 

SPORT PREFERITI: sci su asfalto, sleddog senza slitta,  dog fighting (se ha un cane grosso), sollevamento cani (se ha un cane piccolo).



FONTI CINOFILE: il salumiere “che di cani ne capisce”, l’idraulico “che c’ha un pizzbull buonissimo, quindi deve essere stato proprio bravo ad addestrarlo”, l’immancabile “cuggino” e, se capita, anche il veterinario, dal quale si reca ogni due per tre quando il cane non ha assolutamente niente (come in “dottore, dottore,  aiuto, ha vomitato una schiuma bianca!”), mentre sottovaluta e minimizza i sintomi davvero preoccupanti (come in: “eh, sì, in effetti è un po’ dimagrito, forse perché è una settimana che non mangia: ma è il caldo”).
Se il veterinario le chiede di portagli “un po’ di feci” per fare un’analisi, si presenta con una carriolata di cacca (chiedendo preoccupata: “Dottore, le basta?”). Se il veterinario, dopo l’esame microscopico, scopre che il cane ha la tenia e le scrive la ricetta del vermifugo, lo compra solo se nel frattempo non l’ha intercettata il postino, che le spiega quanto sia inutile spender soldi in medicine: se il cane ha i vermi basta dargli un bello spicchio d’aglio e il problema è risolto. Infatti il cane della Sciuramaria ha sempre un alito che uccide tutto e tutti (esclusa la tenia).
La fonte cinofila preferita della Sciuramaria è comunque la commessa del pet shop (doppiamente preferita se la Sciuramaria è un Sciurmario e la commessa è carina), che infatti le ha già rifilato tutti i fondi di magazzino invendibili che si ritrovava in negozio.
Il cane della Sciuramaria possiede, mediamente: collare di cuoio, collare di metallo, collare a punte (se è di grossa taglia), pettorina, cinque o sei guinzagli (in vari colori intonati ai collari e di misura corta, media, lunga, lunghissima, più flexi da otto metri); cuccia, cuccetta, tappetino, tappetone, brandina, cuccia da esterni; millemila giocattoli di pelle di bufalo, gomma (immancabile il pollo), plastica; impermeabile, stivaletti, maglioncino girocollo, felpa, t-shirt assortite, abito da sposo/a, museruola a gabbia, museruola a nastro, gentle leader.
Poi la incontri ai giardinetti che si lamenta perché il suo cane ha le pulci, le chiedi “Ma non gli hai messo uno spot-on?” e lei risponde: “Un CHE?” (perché ‘ste cose la commessa le vende anche senza rifilarle a lei, quindi non ha mai pensato di proporgliele).



NOZIONI DI ADDESTRAMENTO: il cane della Sciuramaria è addestratissimo: infatti sa dare la zampa, sa “dare bacino alla mamma (addestramento avanzato) e a volte sa addirittura fare il morto (addestramento professionale).
Comandi come “vieni” , “resta”, “al piede” e “zitto” sono ritenuti assolutamente superflui.
Soprattutto gli ultimi due: infatti il cane della Sciuramaria è campione mondiale di traino abbaiante (e riesce ad esserlo, inspiegabilmente, anche quando pesa due chili).

ATTITUDINI: l’attitudine principale della Sciuramaria è quella di sensale di matrimoni: appena vede una cagnetta tenta di ammollarle il suo come marito. Nel frattempo mette pure annunci sui giornali o su Internet in cui cerca disperatamente moglie per Virgola, perché “il poverino deve sfogarsi” (l’ha dedotto dal fatto che  monti le gambe di tutti quelli che entrano in casa sua. Non le è mai sorto il dubbio che lo faccia per dominanza: eppure, quando si compra “il figlio di un famoso capobranco”, bisognerebbe aspettarselo!).
Oltre a tentare di far sfogare il cane suo, la Sciuramaria si diletta nel tentare di  accoppiare quelli altrui, spiegando a tutti gli amici, parenti e conoscenti  che la loro cagnetta ha avuto una gravidanza isterica “perché ha l’istinto materno represso” e che il maschio che sta montando la gamba sua, poverino, “ha voglia di sesso“.
Da quando ha visto Cesar Millan in TV, la Sciuramaria ha sviluppato anche una certa attitudine come addestratrice: la vedi infatti intenta a schienare tutti i cuccioli dei giardinetti, facendogli SCHHHH!
La sua carriera finisce non appena tenta di schienare Virgola, che le pianta 42 denti nell’avambraccio perché in casa sua ha sempre comandato lui e non intende cambiare, appunto, una virgola.

IL DIZIONARIO DELLA SCIURAMARIA:
Abbaio: come parla il cane (e non vogliamo mica impedirgli di parlare, no, poverino?)
Accoppiamento: matrimonio
Addestramento: cosa che fanno quelli che gli porti il cane che non ti obbedisce e loro poi te lo ridanno che invece obbedisce, però Virgola non ce lo porto perché ho paura che lo picchino
Addestratore: signore a cui non si porta Virgola (per paura che lo picchino) finché si limita a mordere la nonna (“Voleva solo giocare!”), la zia (“Eh, per forza, non ti conosce, non vieni mai a trovarmi!”) e il marito (“Mi hai abbracciato e pensava che volessi farmi del male, vedi quanto mi ama? Mica come te!”). Invece ci si va – e di corsa – quando ad essere morsicata è la stessa Sciuramaria (“Non capisco, non l’aveva mai fatto… ma adesso glielo lascio una settimana e lei sistema tutto, vero?”).
Alzare la zampa:  grande traguardo di cui andare orgogliosissimi (come in: “Ma lo sa che Virgola fa già la pipì con la zampa alzata?” – Sì, signora, ho notato, me l’ha appena fatta su una gamba).
Bisognini:  cose che bisognerebbe raccogliere, solo che:  ho dimenticato la paletta a casa – non ho il sacchetto – oggi ho mal di schiena e non mi posso chinare – uhhh Virgola, che brutta cacchina molla che hai fatto, la mamma non può mica raccogliere una cacchina così molla!
Se la cacca per strada ce la lascia qualcun altro: “ECCO! Poi per forza la gente odia quelli che hanno i cani! Perché ci sono in giro troppi maleducati!”
Campo di addestramento: EH?
Cane di sesso opposto: fidanzato/a o marito/moglie
Castrazione: EH?
Collare: accessorio indispensabile per lo sci su asfalto
Cuccioli: bambini (da far fare assolutamente a tutte le femmine)
Educatore cinofilo: v. “addestratore” (tanto per la Sciuramaria sono la stessa cosa)
Esperto cinofilo: il postino, il salumiere, il cuggino…
Etologia: EH?
Faccia di merda: signore che ha osato dire che il barbone minibabymicrotoy non esiste
Guinzaglio: altro accessorio indispensabile per lo sci su alfalto
Leccare: dare tanti bacini
Mamma: la Sciuramaria
Maternità (voglia di): motivo per cui tutte le cagne devono cercare marito disperatamente, poverine.
Museruola: cosa da tenere in borsa, ma “addosso a Virgola? MAI! Poverino!”
Papà: il marito della Sciuramaria
Pettorina: accessorio utile sia per lo sci da asfalto, sia per il sollevamento cani.
Psicologo canino: Cesar Millan
Socializzazione: cosa che si fa ai giardinetti con le altre proprietarie di cani, lavorando a maglia.
Sterilizzazione:  ma POVERINA!
Veterinario: dottore di Virgola
Zooantropologia: quella parola difficile che mi ha detto l’addestratore, che mi ha anche spiegato cosa vuol dire ma non ci ho mica capito niente.

 

